
ACCIAIO

La produzione italiana
aumentata dell’11,5%
La produzione mondiale di acciaio in gennaio è
stata di 89,8 milioni di tonnellate, l'8,5% in più
rispetto al gennaio 2004 fa. La crescita maggiore si
registra in Cina (25,1 milioni di tonnellate,
+24,3%). In Italia la produzione di gennaio è stata
di 2,5 milioni di tonnellate, in crescita dell'11,5%.

HERA

Accordo con Vng
per il gas in Europa
Vng, Verbundnetz Gas AG, di Lipsia ed Hera Spa
hanno firmato a Bologna un accordo, secondo il
quale i due partner intendono costituire una
società partecipata al 50% per il commercio del
gas metano, in grado di sviluppare le loro attività
di trading sul mercato dell'energia in Europa.

CONFINDUSTRIA

Matteo Colaninno
candidato dei giovani
È Matteo Colaninno il candidato a succedere ad
Anna Maria Artoni alla guida dei Giovani di
Confindustria. A poche ore dalla scadenza dei
termini, la sua candidatura non sembra avere
alternative in vista dell'elezione da parte del
Consiglio nazionale il prossimo 21 aprile.

MONTEFIBRE

Cassa integrazione
prorogata a fine 2005
Accordo firmato a Roma per la proroga della cassa
integrazione sino al 31 dicembre 2005 per gli
operai della Montefibre di Ottana. Montefibre ha
inoltre comunicato la risoluzione dell'accordo con
Cartonsarda per il passagio dei lavoratori fra le
due aziende.

Laura Matteucci

MILANO Inflazione all’1,9%, produzione industriale ferma e consumi
bloccati. Come dire: siamo in deflazione. L’Istat conferma: a gennaio
l’inflazione cala all’1,9% rispetto al 2% di dicembre. Ma, in questa
congiuntura, non è una buona notizia.

I consumatori ricordano che è la piattezza dei consumi a spingere
i prezzi al ribasso, e concorda anche Confcommercio. Declino della
produzione industriale, sensibile perdita di quote di mercato nel-
l’export, calo dei consumi delle famiglie - dicono le associazioni -
stagnazione degli investimenti e aumenti dei prezzi dei servizi di
pubblica utilità sono, infatti, gli indicatori di una situazione preoccu-
pante e che, per quanto riguarda la produzione di ricchezza, relega
l’Italia all’ultimo posto dei paesi dell’eurozona. Allarme anche da
parte della Cgil: «Nessun paese europeo vive una situazione economi-
ca così drammatica - dice infatti Marigia Maulucci, segretario confe-
derale - della quale il governo deve assumersi in pieno la responsabili-
tà. Sarà interessante sentire le proposte che farà alle parti sociali
giovedì nell’incontro sulla competitività: speriamo che non si tratti
dei soliti annunci mirabolanti nell’assenza totale di risorse di copertu-
ra».

Secondo l’Istat, è stato il raffreddamento dei prezzi di medicinali
(-1,4% su base mensile) e benzina (gennaio su dicembre -3,3%, ma
su base annua è ancora +6,3%), oltre all’ulteriore calo tendenziale dei
prezzi degli alimentari (0,7%, ma a gennaio si nota un piccolo aumen-
to), a spingere l’inflazione di nuovo sotto il 2%. Gli aumenti congiun-
turali più significativi sono quelli dei capitoli abitazione, acqua, elettri-

cità e combustibili (più 0,8%), ricreazione, spettacoli e cultura (più
0,6%) e servizi ricreativi e di ristorazione (più 0,4%). Su base annua, i
rialzi più elevati sono stati quelli di bevande alcoliche e tabacchi
(+106%), trasporti (+4,3%), istruzione (+3,7%) e abitazioni, acqua,
elettricità e combustibili (più 3,4%).

Ma per le associazioni di consumatori la realtà è tutt’altra, e il
dato di gennaio «si scontra palesemente con gli aumenti dei prezzi dei
carburanti e dell’ortofrutta del mese scorso, e con l’aumento delle
tariffe bancarie da parte di molti istituti di credito», dice l’Intesa.
Secondo i dati dell’Adiconsum, gli italiani negli ultimi anni hanno
perso il 20% del potere d’acquisto, «un dato solo parzialmente rileva-
to dalle statistiche ufficiali». E, nel complesso, sono per tre quarti più
poveri e per un quarto più ricchi.

Di deflazione parla anche la Coldiretti, che ricorda come a genna-
io i prezzi all’origine dei prodotti agricoli «sono diminuiti di quasi il
10% rispetto a quelli dell’anno scorso, con cali che riguardano sia le
coltivazioni che gli allevamenti». Morale: al contenimento dell’infla-
zione sta contribuendo in modo massiccio, sempre secondo la
Coldiretti, «il contenimento nei prezzi pagati agli imprenditori agrico-
li dove per alcuni prodotti sono stati raggiunti prezzi più bassi di dieci
anni fa, sulla base dei dati Ismea». Se al consumo per prodotti alimen-
tari e bevande l’Istat segnala una riduzione dello 0,7%, nelle campa-
gne le riduzioni più accentuate nei prezzi alla produzione - precisa la
associazione dei produttori - si sono verificate per i cereali destinati
alla produzione del pane e della pasta che sono calati di un terzo
(-30%), per l’uva da vino (-20%), per pollame e conigli (-10%), per
colture destinate alla trasformazione industriale (-9%), per le olive da
olio (-7%) per la frutta (- 7%) e gli ortaggi (-4%).

Per il ministro dell’Economia deve essere lo stesso istituto a decidere sulla durata del mandato del governatore

Siniscalco: la vigilanza resta a Bankitalia
MILANO Sul mandato del governatore del-
la Banca d’Italia a decidere deve essere, in
piena autonomia, lo stesso istituto. Come
indicato dalla Bce e come stabilito dalle
norme delle banche centrali dei G7 e degli
altri paesi europei. Parola del ministro del-
l’Economia, Domenico Siniscalco.

Siniscalco, intervenendo ieri nel dibat-
tito alla Camera, ha infatti sottolineato
come la questione sia «estranea» al dise-
gno di legge sul risparmio in discussione.
E, senza precisare se il governo presenterà
o meno propri emendamenti soppressivi
al testo sul punto controverso, ha sottoli-
neato come «in questa specifica fase stori-
ca che stiamo vivendo» sia opportuno che
la vigilanza sulla concorrenza sulle ban-
che resti all’istituto via Nazionale. «La

Banca d’Italia - ha sostenuto - è in grado
di compenetrare le varie esigenze, e di
vigilare meglio, se non altro perchè è lì
che si trovano le competenze e le informa-
zioni più rilevanti sulle fusioni e le concen-
trazioni che vengono proposte».

Una posizione che non trova però,
dentro la maggioranza, unità di giudizi.
Dei quasi 400 emendamenti presentati al
ddl sulla tutela del risparmio, due che rece-

piscono i rilievi del governo ribaditi in
aula da Siniscalco, portano la firma della
Cdl. Lega esclusa, però.

I due emendamenti soppressivi degli
articoli 26 e 28 - riguardanti appunto di-
sciplina della concorrenza e mandato a
termine - primo firmatario Vittorio Ema-
nuele Falsitta (Fi), e sono stati poi sotto-
scritti anche dai deputati dell’Udc e Alle-
anza nazionale. Non solo. A confermare

che nessun deputato del Carroccio ha -
per ora - firmato i due emendamenti è
stato lo stesso Falsitta. A sottolineare la
presa distanza, del resto, la Lega ieri non è
neanche intervenuta in aula. Le votazioni
sugli emendamenti inizieranno il prossi-
mo primo marzo.

«Novecentomila risparmiatori coin-
volti nei crack finanziari. Trentasette mi-
liardi di euro andati in fumo. A queste

cifre e a questi italiani non si può rispon-
dere continuando a rinviare l’approvazio-
ne della legge sulla tutela del risparmio»-
afferma il deputato ds Alberto Fluvi.
«Non serve un testo depotenziato, ma te-
miamo che l’impossibilità di intervenire
su Bankitalia, per non incrinare i rapporti
esecutivo-governatore, e sul falso in bilan-
cio, visto che non sono ancora conclusi
gli iter processuali dei soliti noti, facciano
sì che, dopo tante attese, l’elefante partori-
sca un topolino».

Proprio sul tema del falso in bilancio
ha insistito Sergio Gambini, capogruppo
ds in commissione Attività produttive:
«Dobbiamo porre rimedio con un forte
impianto sanzionatorio che restituisca ri-
gore e trasparenza».

Costo della vita sotto il 2%. Quanto a crescita della ricchezza il nostro Paese si colloca all’ultimo posto dell’Eurozona

La brutta stagione della deflazione
Inflazione in calo, industria al palo, consumi immobili: la crisi dell’Italia
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